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In caso di mancato accordo o di contu-
macia, ordina gli opportuni mezzi d' istru-
zione ed, ove occorra, il suo accesso sui fondi 
soggetti alla prestazione; e udito sempre il 
parere motivato di uno o tre periti da lui 
nominati , determina con sentenza arbitra-
mentale inappellabile, l ' annuo canone pe-
cuniario da corrispondersi, provvedendo nel 
tempo stesso alla ripartizione proporzionale 
del canone f ra i singoli debitori e alla rela-
t iva specificazione dei fondi. 

Negli stessi modi e con gli stessi effet t i 
il l iquidatore decide, quando le part i , pur 
consentendo nel mantenere ferma la corri-
sponsione in natura , non siano d 'accordo 
sulla quant i tà fìssa a cui debbano r idursi 
le periodiche prestazioni. 

Per le commutazioni già compiute in 
base alle leggi precedenti , il l iquidatore 
provvede alla sola specificazione de' fondi 
per la iscrizione dell' ipoteca. 

Tanto il verbale di conciliazione quanto 
la sentenza hanno effetto di t i tolo esecutivo, 
ed entro cinque giorni r i spe t t ivamente dalla 
compilazione o dalla pubblicazione, sono 
depositati a cura del l iquidatore nella can-
celleria della Pre tura dalla quale d ipende 
il Comune in cui fu compilato il verbale o 
pronunciata la sentenza. 

Sorgendo alcuna delle controversie di 
cui all 'articolo 4, il l iquidatore sospende 
ogni procedimento e rinvia le par t i innanzi 
al giudice competente, al quale t r a sme t t e 
d'ufficio il relativo verbale. 

CALVI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
CALVI. Ho chiesto di parlare unica-

mente per proporre una modificazione di 
dizione in questo articolo. Leggo nel se-
condo comma questa espressione: . . .deter-
mina con sentenza a rb i t ramenta le e inap-
pellabile l 'annuo canona ecc. Io ritengo che 
qui si volesse dire che il l iquidatore deve 
determinarlo arbitrio boni viri. Ora a me 
pare che la frase sentenza arbitramentale non 
risponda a tale concetto: la parola arbitra-
mentale vuol dire che si t r a t t a di un g iu-
dizio emesso da arbitr i nominati in seguito 
a compromesso, questo giudizio può esser 
dato stricti iuris, oppure arbitrio boni viri, co-
meamichevole componimento. Ma, s equ ind i 
si vuole dire che il giudizio che e m a n e r à il 
giudice deve essere emesso senza il rigor e 
del diritto, ma anche in base a criteri di 
equità è necessario che la dizione sia modi-
ficata in questo modo: determina arbitrio 
boni viri con sentenza inappellabile l ' annuo 
canone. Trat tas i quindi non di un emenda-

mento, ma unicamente di meglio determi-
nare il potere che ha il giudice l iquidatore. 
Ecco l 'osservazione che io faccio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

MAJORANA G I U S E P P E , relatore. Se-
condo la proposta del collega Calvi, si di-
rebbe così : determina arbitrio bono viri con 
sentenza inappellabile l 'annuo canone... 

CALVI. Mettete come amichevole com-
positore. 

P R E S I D E N T E . Io non posso tener conto 
di queste modificazioni improvvisate . Se il 
ministro crede di entrare in quest 'ordine 
di idee lo dica. 

ALBASINI . Io proporrei la semplice 
soppressione della parola arbitramentale. I l 
giudice, essendo inappellabile la sentenza, 
fa rà quello che nella sua coscienza crederà 
utile di fare. 

MAJORANA G I U S E P P E , relatore. La 
Commissione invece intende, come ha spie-
gato nella relazione, la parola arbitramen-
tale come accennante alla funzione di ar-
bitro. Al più, si potrebbe usare l 'espressione 
come amichevole compositore ; ; ma bisogne-
rebbe ancora coordinare il resto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro di 
grazia e giustizia, ha facoltà di parlare. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giusti-
zia e dei culti. Prego la Commissione e l 'ono-
revole Calvi di non insistere nella loro propo-
sta. Io non voglio invocare anche qui l 'auto-
ri tà dei precedenti. Ma constato che questa 
frase si legge in tu t t i i progett i precedenti. 

Si è messa, perchè nessun' altra rispec-
chiava meglio il concetto di chi ha formu-
lato l 'articolo: «in caso di mancato accordo 
o di contumacia, ordina gli opportuni mezzi 
di istruzione ed, ove occorra, il suo accesso 
sui fondi soggetti alla prestazione; e udito 
sempre il parere motivato di uno o t re pe-
riti da lui nominati , determina con sentenza 
arbitramentale e inappellabile l 'annuo ca-
none, ecc. ». 

Ècco perchè si è messa questa frase 
« sentenza arbitrale », perchè sussegue l 'ob-
bligo costante di udire il parere motivato 
di uno o t re periti. 

CALVI. Sono arbitrali t u t t e le sentenze. 
R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-stizia e dei culti. Ma la f rase spiega meglio che il l iquidatore pur obbligato a udire sempre il parere dei periti, ne è l 'arbi t ro e giudice. I n ogni modo essa non è affat to scorretta. 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ella non fa nessuna proposta modificativa'? 
R O N C H E T T I , ministro di grazia e giù-


